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Esercizio 1
Il sistema mostrato in figura è libero di oscillare su un piano

verticale (piccole oscillazioni, assenza di attrito). Le aste sono di
massa trascurabile. 

1) Si scrivano  le  equazioni  di D’Alembert  di equilibrio  del sistema
indicando  chiaramente  il  sistema  di  riferimento  scelto  ed  il
significato fisico di ogni termine.

2) Si ricavino  le  espressioni delle  pulsazioni proprie del sistema nel
caso in cui  m1=m2=m,  k1=a2k e  k2=k e si possa trascurare la  forza
peso.

3) Si ricavino  le  espressioni generali  della  legge del moto delle  due
masse nell’ipotesi semplificativa del punto 2.

4) Si ricavino le espressioni della legge del moto delle due masse nel caso in cui all’istante iniziale l’asta
collegata alla massa m1 si trovi spostata di un angolo  rispetto alla condizione di riposo del sistema e
quella collegata alla massa m2 si trovi nella condizione di riposo ed entrambe le masse siano ferme. 

5) Si spieghi cosa sono i modi principali  di oscillazione del sistema e cosa comporta la  condizione di
ortogonalità dei modi stessi.

Esercizio 2
La paratia  larga  a e  profonda  b (in  direzione  perpendicolare  al  piano  del
disegno) viene spinta contro una parete fissa con velocità costante mediante
un ingranaggio  rocchetto-dentiera.  Fra la  paratia  e la  parete è presente del
fluido  Newtoniano  con viscosità  cinematica   e  densità   note,  mentre la
pressione  ai  bordi  è  uguale  a  quella  atmosferica  (pa).  Sono  noti anche  la
velocità angolare , il numero dei denti z del rocchetto ed il loro modulo m.
Si consideri  trascurabile  la  caduta di pressione  del liquido  nella  direzione
ortogonale al piano del disegno; sia h l'altezza del meato.

1. Si  ricavi  l'espressione  della  sovrapressione  p-pa nel  meato,  partendo
dall'equazione di Reynolds (data) opportunamente semplificata per il caso in
esame.

2. Si ricavi l'espressione della forza che il fluido esercita sulla paratia.

3. Si ricavi, in funzione dei dati del problema, l'espressione del momento da
applicare  al  rocchetto  per  mantenere  la  velocità  costante  (si  considerino
trascurabili  le  masse e gli attriti nelle  coppie, ad esclusione dell’attrito fra i
denti valutabile mediante un rendimento noto ) 

4. Si calcoli il valore numerico del momento.

5. Si disegnino alcuni profili di velocità nel meato disposti simmetricamente rispetto alla mezzeria della
paratia, e si ricavi l'espressione, col relativo segno, della tensione tangenziale agente sulla paratia stessa (è
data l’espressione generale della velocità del fluido in direzione x, da semplificare opportunamente).

a=20mm, b=0.1m, m= 4mm, z=20, =1 rad/s, =1 cm2/s, =1000kg/m3, h=200m, =0.9
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